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I disegni di Antonio Canova 
in unsaggio di C.L. Ragghianti 
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I disegni dal vero e quelli artistici o espressivi - Possibilità di una opportuna mediazione 
Inizia la seconda annata del «Bollettino dei Musei civici veneziani » - La rivista « Notizie » 


La rivista «Critica d’arte», go di tutte le raòcolte artisti-\ti seguono le notizie sulla; A Torino. per cura di Elio 
diretta da Carlo Ludovico Rag-}che bassanesi, dovrebbe esiste-|a Settimana dei Musei italia Benoldi, Enrico Crispolti e 
ghianti e stampata a Firenze|re in schede sia presso il Mu-|nî », il catalogo dei periodici {Luciano Pistoi, è uscito il ter- 
|dall'editore Vallecchi, dedica illseo di Bassano che presso la/della biblioteca d’arte del Cor-|zo fascicolo (nn. 3-4) della ri- 
| fascicolo. n, 22 (luglio - agosto | Soprintendenza alle Gallerie di|rer, e, a cura del Mariacher, |vista « Notizie ». Il primo era 
|1957), testè. uscito, interamen-|Venezia. E ai disegni, appun-|la cronaca dei restauri. La|dedicato ai tre giovani pitto- 
te ad Antonio Canova. In to-lto, si riferisce altresì il vasto pubblicazione è corredata da |ri Merz, Ruggeri e Saroni; il 
tale: centoquattro. pagine di|saggio che ora lo studioso pub-|una quarantina di zinchi in|secondo, allo scultore Garelli. 
testo, da doversi tutte al Rag-|blica nella «Critica d’arte», e bianco e nero, Quest'ultimo reca un articolo 
ghianti stesso, con centododici |nel quale indaga l’attività gra- | Nella pagina con cui la di-ldel Crispolti sulla scultura di 
illustrazioni in nero e quattro |fica canoviana nei suoi aspetti rezione del « Bollettino » apre |Consagra, un «incontro» di 
tavole a colore. E si tratta di|più vari ed anche contrastan- [codesta seconda annata, trac-|Renzo Guasco con Antonio 
jun contributo di grande inte-.ti. Su un problema, massima-|ciando un breve bilancio del|Carena, e quindi « Note sulla 
lesse per gli studi canoviani,|mente, è posto l'accento: quel-|}avoro fatto finora, leggiamo|formazione di una Bauhaus 
i quali, l’anno scorso, in occa-|lo relativo alla diversità non fra l’altro: «L’Assessore alle|immaginista» di Asger Jorn, 
sione del secondo centenario |solo cronologica, ma organica, (Belle Arti, nel presentare ill« Peintures de Jorn» di Jac- 
{della nascita, hanno avuto|che è propria del disegnare ca- | primo numero, si augurava ques Prévert, « Enzo Brunori » 
una vivace ripresa. noviano, diversità che ha solle-|che il Bollettino giungesse aldi Nello Ponente, e rubriche 

Per altro, è noto che al Rag-|vato parecchie riserve sull’au-|formare una coscienza del mu-|e notizie varie. Illustrano il 
ghianti spetta il catalogo ana-|tografia di molti disegni. — |seo, avvicinando i problemi|fascicolo numerose e belle ri- 
litico dei disegni canoviani, il{ In effetti, scrive il Ragghian-|jejla conservazione del patri-|produzioni sia a colori che in 
quale, compilato negli annilti, «la dissociazione tra dise- | monio artistico al pubblico de-|bianconero di ‘dipinti disegni 
1937 e 1939, in una col catalo-|gno dal vero e disegno artisti- gli amatori, Possiamo prender|e sculture del Carena, del Bru- 
[co _o espressivo del. Canova re- atto che i primi risultati sono nori, del Galizio, dello Jorn, 
(LUIIKKKLCELIFI TILT TONI TITO TTTTISTTTTIITITTTITITTTTITA TAQIS10=* costantemente, a quel che \intoraggianti. Cerchiamo di|dello Spazzapan, del Moreni, 

«| {possiamo indurre dalla data-/f.re ogni sforzo per realizza- |dell'’Assetto, del Garelli, del 


zione dei disegni, sino alla pie. |14Ft È i: ” ie rà È E 
: > ;à rogramma, e contiamo |Cherchi e del Consagra. 
na maturità. Il che significa |T® 1! progra : 8 


che nella sua personalità non |S°Prattutto sull'aiuto concreto, | La rivista, che dal gennato 
si pose il problema di-risolve- iN adesioni e in collaborazio- del corrente anno ha assunto 
re quel distacco o quella .di-|N® Specifica, di quanti amano|una Periodicità bimestrale, st 
screpanza eguagliando i piani|l® cultura e l’arte, e vogliono propone essenzialmente di far 
differenti e ponendo in co- partecipare alla diffusione del. conoscere alcuni fra gli aspet- 
sciente reciproca implicazione |l® coscienza artistica fra i cit-Iti più validi dell’arte contem- 
le forme disegnative che prati-|tadini ». E' una promessa, ma |noranea, sviluppando anche, 
cava. Se una mediazione di|è anche una sollecitazione: e|gj tempo stesso, nella sua se 
questo. genere. vi fosse stata,|S© quella è già stata mante-|ge, un denso programma di 
non ci troveremmo di fronte, |Nuta, e più ancora lo sarà in mostre, conferenze, incontri 
come invece avviene, a una|sèguito, questa, ne siamo Cer-|eccetera, Intanto, nello studio 
molteplicità spesso coesistente {ti, non potrà non venire accol-|gello scultore Garelli, ha co- 
di manifestazioni, tra le quali {ta da tutti coloro che si tro-|minciato tale attività allesten- 
quelle di carattere anzitutto vi-|vano nella possibilità di ri-|do una mostra di Wols. 
talistico e sensibile, e varia- spondervi in modo pai persa? S.B 
mente descrittivo, pratico-mne- |positivo, tangibile. dg 
monico, narrativo, discorsivo, pie 
comunicativo, emotivo, docu- 
mentario, divertente sono tut-| 
to, fuorchè unificate e unifi- 
cabili con quelle di effettiva 
ispirazione artistica, anzi esi- 
genti una mediazione o più 
a|che una mediazione, perchè si | 
possano giustificare nel circolo | 
a|della personalità del Canova ». 
a| Ma una comunicazione, una 
n|dialettica vi dovrebbe ben es- 
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sere, in una «personalità a- 
| gente » come quella canoviana, 
-|perchè « è la condizione stessa 
».-|della coscienza vivente ». E al. 
r,\lora, dove e come si trova? Ri- 
--|solvere questo problema vuol 
dire — per io studioso — illu- 
minare singolarmente  l’origi- 
nalità artistica dello scultore. 
In sostanza, il Ragghianti scor-| 
-|ge nei disegni dal vero del Ca-! 
ilnova «la spia di una profon- 
1{da, radicale organica ingenui- 
-|tà e verginità di sensi uma- 
?|ni, di una naturalità sponta- 
nea, di una semplicità essen- 
|ziale di vita interiore, di una 
| affettività pronta, di una emo- 
|tività sorgiva ». In essi il Ca- 
|nova si è conservato «uomo 
l comune », in una parola «non 
si è trasportato tutto ed esau- 
rito, sino a diventare quasi ar- 
tificiale, nel mondo mitologico 
dove pure trova soltanto le 
condizioni vitali per l’espansio- 
ne completa della sua fanta- 
sia », Ora — si chiede il Rag- 
ghianti —, che significato o 
valore dovremo attribuire ai 
disegni dal vero in rapporto | 
alle altre esperienze o agli al- 
tri atteggiamenti dell'artista? 
Questo, soprattutto: di consi- 
derare quei disegni dal vero 
«come il profondo e autentico | 
jcontenuto della forma e dello| 
stile del Canova », E qui, il cri- 
tico prende in esame alcuni 
disegni d’avvio, del tempo ve- 
|neziano, fortemente intrisi « di 
| modalità e caratteri derivati », 
e rileva quindi come, per at- 
tuare più tardi quelli dal vero 
lo scultore superi « un’espe- { 
rienza sua fondata sulla cultu- 
ra » e venga accantonando «lo 
stile e lo stilismo che è una 
sua conquista artistica », in 
modo da condividere o da ac- 
comunarsi su quello stesso pia- 
no «che potrebbe essere di un 
incolto o di un fanciullo». Il 
che vuol dire che codesta espe. 
rienza del Canova si situa 
«non prima, ma dopo il pro- 
cesso che lo ha portato dal 
disegno veneziano al suo com- 
piuto stile statuario ». 
Tale, dunque, la tesi sul di- 
segno del Canova, che il Rag- 
|ghianti sviluppa con sottigliez- 
za e abbondanza di argomen- 
ti. E alla quale aggiunge pure 
un interessantissimo capitolo 
sul gusto dello scultore per i 
« primitivi », esemplificando 
anche questo coi testi bassa- 
nesì e sottolineando come il 
nesso grafico dei disegni dai 
primitivi con i disegni dal ve- 
ro sia assai più frequente che 
non con quelli estetici o sti- 


listici. 
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L'anno scorso, quando ap- 
|parve il primo fascicolo di| 
quel tanto auspicato « Bollet- 
tino dei Musei civici venezia. 
ni», che riprendeva ex novo 
le pubblicazioni dopo alcuni| 
decenni di silenzio, non si vol-| 
le perdere l’occasione di met- 
|tere in luce il valore di siffat- 
ta iniziativa rispondente in 
vero a una necessità vivamen- 
te sentita da tutti coloro che 
prestano alle cose dell’arte 
un’attenzione non superficiale | 
|e passeggera. 
| Infatti, la prima annata —| 
'1956 — del « Bollettino », com- | 
posta di quattro numeri, fu 
accolta con interesse grandis-| 
simo, tanto da venire tosto 
|esaurita nelle sue seicento co-| 
pie di tiratura. E il medesi- 
mo, pensiamo, dovrà accadere | 
per la seconda annata — 1957 | 
— di cui sono usciti adesso 
li due primi numeri, sempre a 
[cura dell'Ufficio Belle Arti del 
|Comune, che raccolgono alcu- 
|ni scritti di vivo interesse, co-| 
me quello di Pietro Zampetti | 
sulla Mostra di Jacopo Bas- 
sano, o quello di Giorgio Tren- 
tin sulla seconda Biennale 
dell’incisione italiana contem- 
poranea, o di Giovanni Maria- 
cher sul bozzetto canoviano 
per il monumento a Francesco 
Pesaro in San Marco, o di Te-| 
risio Pignatti su un disegno 
di Antonio Guardi donato al 
Museo Correr, o di Lucia Ca- 
sanova sul ritratto del doge 
Bartolomeo  Gradenigo scolpi- 
to da Antonio Gai e oggi an-! 
ch’esso al Correr. A tali scrit- 
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Caro. Branzi, 
La ringrazio molto per la segnalazione di "Notizie".Spero avrà ricevuto 
le copie arretrate. 


Presto Le invieremo anche il numero 5 attualmente in preparazione. 


Dr.Silvio Branzi 


A Venezia,in occasione della Biennale,spero di poter fare la sua cono- 


scenza.Molte cordialità San Sae, 1958 
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